Come si sommano le forze


L'esperienza insegna che le forze che hanno lo stesso punto di applicazione si sommano vettorialmente.


Infatti, se una forza F1 agisce nel punto O di un corpo e vogliamo impedire al corpo di muoversi, dobbiamo applicare in O un'altra forza F2 uguale a F1 in modulo e direzione, ma di verso opposto, in modo che sia nulla la somma vettoriale R di F1  e F2 cioè R = F1 + F2 = 0.





������������Se invece nel punto O agiscono due forze F1  e F2 che non si fanno equilibrio perché la loro somma vettoriale R = F1 + F2  non è nulla, allora per equilibrare l'azione di R dobbiamo applicare in O una forza E uguale e contraria a R, come è provato dall'esperimento illustrato in figura. Ne deduciamo che la somma vettoriale di due forze rappresenta la forza che da sola equivale all'insieme delle due forze date. Essa è chiamata risultante delle forze. 


���������Il discorso può essere esteso al caso di più forze concorrenti F1 , F2  , F3  , F4  ,... per cui, per trovare la risultante R di un sistema qualsiasi di forze che hanno in comune il punto di applicazione, basta applicare la regola del parallelogramma prima a due forze, per esempio F1 e F2, poi alla loro risultante e alla forza F3, e così via ripetutamente sino ad esaurire tutte le forze.


�����Se R non è nulla , il corpo al quale le forze sono applicate subisce un moto traslatorio nella direzione di R; per mantenere il corpo fermo occorre contrastare l'azione di R con una forza E uguale e contraria a R. La forza E = -R è chiamata equilibrante del sistema.





Suggerimenti sullo svolgimento dell'esperienza.


Disponi un foglio sulla tavola nera di legno e con una penna traccia la direzione dei vettori F1 , F2  ed E , è sufficiente seguire la direzione dei fili. Costruisci uno schema relativo alle forze agenti sul sistema, devi applicare il metodo del parallelogramma. La lunghezza dei lati del parallelogramma che devi disegnare dipende dal  valore dei pesetti, quindi controlla i valori e decidi un'unità di misura (esempio 100gr equivale a 5cm, quindi 200gr equivale a 10cm, ricordati di mantenere le proporzioni). Costruisci il parallelogramma usando la riga e la squadretta in modo che i lati del parallelogramma risultino paralleli. Misura con il righello il valore della diagolae del parallelogramma e confrontalo cono la lunghezza di E.


Allungamento di una molla o taratura di un dinamometro.


Il dinamometro viene utilizzato per misure le forze, è costituito da una molla  fissata a un estremo a al cui secondo estremo , libero, è fissato un indice I scorrevole su una scala graduata.


Quando la molla viene deformata da una mano o da un peso che la allunga, essa regisce con una forza che, per la terza legge della dinamica, è uguale e opposta a quella applicata. SE sottoponiamo una molla a spirale a una deformazione esse regisce con una forza che risulta di intensità tanto maggiore quanto maggiore è stata la deformazione impressa. La molla tende cioè a riprendere la propia lunghezza iniziale l con una forza elastica direttamnte proporzionale alla deformaazione (x alla quale è stata sottoposta:


F=-k(xDevi costruire un grafico dell'allungamnto della molla in funzione della forza applicata.  
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